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Spadolini 
a Parigi 
ricorda 
Gobetti 

••PARILI II presidi ntc del N.ndto (iiov.ui 
ni Spadolini ha partecipato .ili istituto italia
no di cultura di Paritji al dibattito sulla fitjura 
politica di Piero Gobe'ti Li rcdita di GolKtti 
sta soprattutto nella iscindibilita (r.i etica e 
politica ha ricordato Spadolini davanti ad 
un foltissimo pubblico 

Temi, riproiettato 
«Acciaio» 
Il mitico film 
compie 60 anni 

M i ""I KM Acciaio di Walter Rut"aann coir 
pie Hi anni 11 mitico film voluto da Cimilo 
Cecchi e promette» da Pirandello fu tjirato a 
Temi dal «rande regista dell avanguardia te 
desca 11 film IKÌM riproposto nella citta uni 
bra il pnmo e il 3 dicembre a cura dell Archi 
vio audiovisivo del movimento ope-aio e de 
mocratico 
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• • Ui politica none solo ari
da geometria di schieramenti e 
neppure semplicemente 
proie/.ione delle forme sociali 
Insomma non c'è solo il cielo 
delle idee e neppur< la terra 
dei rapporti cconomiu c'è an
che il grande mare dell'inco-
scio Non ci credete' E allora 
ascoltale Pietro Barcellona, fi
losofo del diritto e presidente 
del Centro per la riforma dello 
Stato, grande esperte di istitu
zioni ma anche estrenamente 
sensibile a ciò che a muove* 
sotto la superficie dei compor
tamenti collcttivi Il voto di do
menica scorsa lo ha colpito 
profondamente .per la sua 
doppia faccia per la sua gran
de potenzialità di progresso 
ma anche per i suoi toni dram
matici e allarmanti «Con la Le
ga a Nord e il Msi al Sud non 
siamo solo un paese spacato 
geograficamente - commenta 
- ma anche politicamente II 
successo del Msi non e occa
sionale» 

Allora cominciamo dall'Ini
zio, dal definire o rldeflnlre 
I fenomeni politici. Che c o u 
è queato fasciamo? 

Qualcuno pensa che sia un 
fantasma, il semplice ritorno al 
passalo magari nelle sue raffi
gurazioni «folktorcstichc» delle 
camicie nere edell'olio di na 
no lo credo ir-vece che ci tro
viamo davanti ad una compo
nente reale della psicodinami
ca sociale Trovo ancora illu
minanti gli studi di Willhelm 
Reich che si interrogava ango
sciato sui motivi di adesione al 
nazismo di pezzi della classe 
operaia tedesca Quegli operai 
agivano in contrasto evidente 
eoi loro interessi materiali (po
tere d'acquisto, salari ) per
che 7 Perche il grande processo 
di sradicamento planctano im 
posto dalla nvolu/ionc bor
ghese e industriale dalle sue 
nuove accelerazioni degli anni 
Trenta, aveva innescato una 
divanca/ione tra aspettative e 
risultati per questo gli indivi 
dui non si ritrovavano più. vive
vano in una sorla di vuoto di 
identità E davanti a questo 
scattava in loro un meccani
smo regressivo che li portava 
ad identificarsi con le mitolo
gie della tradizione È a questo 
tipo di sradicamento che un fi
losofo come Heidegger reagi
sce tirando fuori il concetto di 
•comunità di sangue-

Kegreislone. u l t o all'Indie-, 
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• V Nel XX secolo la cnsi 
economica è sempre stata 
I occasione per elaborareun 
nuovo modello di sviluppo e 
per revisionare vecchi criten di 
progetto Prima che evvi di
venti depressione cioè diffu
sione e formah/Zii/ione della 
povertà le forze industriali e 
culturali devono essere capaci 
di elaborare in forma politica 
una nuova strategia d, crescita 
e nuove qualità di vita 

In questo conlesto la i ultura 
ilei progetto ha un suo ruolo 
strategico per la capacita che 
essa può avere nel mediare le 
nvjrse produttive dentro a 
uno scenano materiale nuovo 
nel saper disegnare non sol 
tanto le forme ma il destino so 
eia le della merce 

Dalla crisi si esce non con la 
semplice nduzione dei rischi e 
dei sogni ma al contrano con 
grandi piani di ristrutturazione 
industriale e sociale Cosi osta
lo negli anni Trenta quando 
Luropa e America nsolvcndo 
diversamente la Grande Crisi, 
puntarono la prima a una in 
dustnalizjMzione accelerala 
m.i dentro .u binari protelti 
delle dittature di destra, men
tre la seconda elaborò il pnmo 
modello di società dei consu 
mi (pubblici e privati) dentro 
agli spazi della democrazia di 
m.ivvi provando a declinare 
modernità e sviluppo sociale 
. - u n s i degli anni Settanta con 
le sue implicazioni energeli-

ZL Pietro Barcellona, filosofo del diritto 
«Bossi e la Mussolini hanno messo in campo una sorta di erotizzazione 
della politica. Evocando i modelli regressivi di una provincia desolata 
e sessualmente aggressiva. Chi li vota, purtroppo, tende a identificarsi» 

La destra e il suo eros 
tro, rifugio nel panato, ti 
sembrano definizioni ade
guate? 

No credo che il fascismo sia 
una componente strutturale 
della modcmilà, magari la sua 
faccia oscura quella dove trova 
spazio I aggressività, la «neces
sita- di trovare un nemico sul 
quale proiettare tutto il male 

Ma la nostra politica ha trat
ti cosi drammatici 

La simbologia che stanno met
tendo in campo Bossi e Musso
lini e una sorta di erotizzino
ne della politica Sembrano 
evocare il mondo della provm 
eia e dei vitelloni che può an
che farci sorridere ma che 0 in 
vece un mondo profondamen
te disperato che ha bisogno di 
immaginare una sessualità voi 
gare e aggressiva Quei voti, 
quindi non sono segnali di una 
protesta, ma una identificazio 
ne con modelli regressivi 

Sento nelle tue parole una 
grande preoccupazione... 

SI. perche ho l'impressione 
che a tutto questo abbiamo di 
ficolta a contrapporre la som 
plice parola democrazia Per 
che a questa parola nella per 
cezione di molla gente non 
corrisponde alcun vissuto Per 
la gente dei bassi napoletani 
per tanti nel Mezzogiorno la 
parola democrazia si e identifi 
cata con la Democrazia cnstia 
na ovvero con la prassi dello 
scambio tra consenso e distri 
buzione di benefici A queste 
persone non si può d altra par 
te offrire la democrazia mini 
ma procedurale di cui parla 

Cos'è questo voto di destra9 È davvero un ritorno al 
fascismo, e in quali forme7 Quelle storiche oppure 
con facce nuove7 II voto del 21 novembre ci ha mo
strato un'Italia spaccata, da una parte le potenziali
tà di progresso dall'altra una polarizzazione sull'e
strema destra proviamo con Pietro Barcellona a 
comprendere t motivi di fondo, t sentimenti e gli in
teressi che stanno dentro quest'ondata di destra 

- I ROBERTO TOSCANI 

Bobbio perche nsulterebbe in
comprensibile vuota 

E di quale democrazia inve
ce si potrebbe parlare? 

Di quella che lochiamo demo
crazia sostantiva Ovvero della 
scommessa con la propria c i 
pacila di stabilite mete di indi
viduare beni comuni da conse
guire Non parlo di concetti 
astratti di beni comuni visibili 
come la scuola di tutti le stra 
de i servizi sociali Questa de 
inocMzia 0 anche cultura nel 
senso di produzione di valori 
e capace di "nominare» le co 
se 

Ma c'è stata questa età del
l'oro della democrazia? 

Non voglio mitizzare il Sessan 
tolto ma quello e stato un mo 
mento alto del rapporto tra de
mocrazia e mosse popolari La 
parola democratico - e non 
per vezzo - si coniugava con 
molte cose Basaglia creava 
Psichiatria democratica inten
dendo con qucll aggettivo sot
tolineare una psichiatria in cui 
il medico pensava al paziente 
come ad uria persona e non 
come ad un sintomo o un di 
sturbo la psichiatria organici 

sta non potrebbe mai chiamar
si democratica E in quegli an
ni nasce Magistratura demo
cratica come un movimento 
che nega la separatezza della 
magistratura 

Voglio tornare un momento 
al concetto di sradicamento 
di cui parlavi accennando 
all'anali»! di Reich. Cosa e 
successo di nuovo per pro
durre questo sradicamento 
rispetto ai decenni scorsi 
durante I quali bene o male 1 
processi identificativi (con 
gli stati nazionali, con le 
strutture politiche e buro
cratiche) avevano funziona
to? 

lo ritengo che questa crisi ita 
liana abbia certo una caratteri
stica ,ntemd legata al caratte 
re della nostra democra7ia e 
alla nostra stona, ma abbia an 
che una forte e trascurata 
componente intemazionale 
IA> stato nazionale non ò in cn 
si solo ila noi potrei lare 1 e 
sciupio drammatico della Yu 
goslaviu ma neppure nei paesi 
forti le c o v vanno meglio È 
una crisi che io leggo in rela
zione con I affermarsi e il do 

Pietro Barcellona 

minare ormai di una nuova 
forma dell imprcvi e he h i su 
perato il vecchio modello delli 
multinazionali per diventare 
sovr.inazionale ovverosia 
sciolta completamente da vili 
coli territoriali Questa impresa 
tende a svuotari di senso lo 

stalo nazionali e a inetti rio 
(non scena (rilucendolo a gè 
stori' di incentivi e assistenza ) 
I. I economia globale la mon 
dializzaziorie non sta signifi 
rancio ali itto la diffusione di 
crescita e di benessere Gli el 
fetti della nstmltur.izione sono 

invece devastanti disoccupa 
zioni stnitturak in e r< M ita di 
sastro ecologico esplosioni 
del caos metropolitano Molti 
economisti ritengono che si 
stia andando verso un modi Ilo 
triadico dell economia mon 
do un modello che abbando
na la vecchia impostazione 
Nord Sud per creare una strut 
tura a cerchi loneentnn chi 
da un lato tende a concentrare 
nelle arci forti (Germania 
Giappone I s a ) le produzioni 
tecnologicamente più avanza 
te e indirizzate ai consumi re 
chi di mercati ristretti dall altro 
tende a marginalizzare le aree 
deì-toli condizionandone le 
scelte produttive e trasforman 
dole in grandi mercati percoli 
suini poveri e a bassa tecnolo 
già 

Proviamo ad applicare que
sto schema all'Italia. Noi do
ve siamo, già ai margini del 
cerchio più stretto e più ric
co? E allora forse la tensione 
di rottura dell'unità nazio
nale questo tentativo di 
spezzare, come fosse una 
catena, l'unità tra le regioni 
più ricche del Nord e quelle 
più povere del nostro Me*, 
/ogiorno potrebbe essere 
letto come il tentrvo di un 
pezzo d'Italia di rientrare 
nel cuore dell'economia 
buttando via il resto. . 

Si ma credo i he aldilà di tutto 
sarebbe uria risposta melina 
ce se il modello Inalino si al 
ferma anche il nostro nord Imi 
reblx' |MT diventare il sud elei 
paesi ricchi Credo ctie al ino 
di Ilo triadico si debbi ns|stn 
dere con idi e i i|K>ti si ili I tilt 

to nuove puntando alla coo-
lnTi/ione intemazionale al-
I integr.izione economica col 
Mediterranei Non e una idea 
wcchia come qualcuno po
trebbe pensare i paesi scandi 
navi che sono cosi diffidenti 
davanti ali unita dell Europa 
stanno guardando e stringen
do accordi commerciali pro
prio verso il Mediterraneo con
siderandone le enormi polen 
zialita produttivi e* anche* di 
mercato (parlo di un bacino 
su cui si affacciano oltre tre 
cento milioni di abitanti) 

Facciamo un passo Indietro 
e torniamo all'Italia, al voto 
e alla sinistra. È Indubbio 
che da noi si assiste a Nord 
ad un tramondo dell'idea di 
stato nazionale. A questo si 
oppone un voto di destra a 
sud, che ha un connotato di 
nazionalismo autoritario e 
regressivo. La sinistra do
vrebbe mettere in campo 
qualche altra idea per dare 
senso al concetto di unit i e 
di nazione se non vuol esse
re schiacciata verso una di 
queste due posizione. Ma 
quali Idee? 

lo partirei dalla e ultura Partirei 
dicendo che ce- il nschio di 
una destrutturazione di un 
campo culturale che noi chia
miamo Italia a p.irtire dalla lin
gua Chi' cosa e la lingua se 
non lo strumento con il qualc
un |K)polo si rappresenta'' Eb
bene questa lingua e staUi il 
prodotto storico di realtà so
ci ili culturali e.inche linguisti-
chi- che s, sono sovrapposte 
hanno interagito si sono mo
dificati creando una grande 

Il design in crisi cerca il modello del Duemila 
che e sociali, trovò nella cultu 
ra post industriale la risposta 
per superare le vecchie strutti! 
re del mercato per classi, pun 
tando a consumi dilfercn/iati e 
sop'attutto. grazie ali inserì 
mento dell'elettronica anche 
nei procevsi produttivi e nel 
magazzino torni ali impresa 
una grande flessibilità nella gc 
stione del ciclo produttivo 
aperto al tcrritono 

Giungono oggi segnali de
boli i he povsono essere inler 
prelati come primi elementi 
» ostitutivi di un nuovo modello 
di consumo e di un piano ili n 
strutturazione industriale ca 
pace di guidare I Occidente 
iuon dalla cnsi in una diversa 
prospettiva di sviluppo Una ri 
nata Adi Associazione |x.-r il 
disegno industriale presieduta 
da Augusto Morello si e inter 
rogala organizzando il suo pri 
mo Congresso nazionale (chi 
si è- svollo nel Museo della 
Scienza e della Tecnica a Mi 
Lino, il 2C> e il 2~ì novembri ) 
sul tema «Design e imprese 
e ultura e mercato» I.e pnme ri 
spostc ai grandi quesiti arriva 
no però più dalla I-rancia e so-
piattutlo dalla Germania che-
non dalla patria del design 
mondiale e cioV-1 Italia 11 con 
tributo del delegati stranieri ha 
descntlo una Europa che trova 
nel design (che in Europa e 
nato) un elemento di uniU 
reale come ricerca di un \ii 

Negli anni Ottanta seppe rispondere 
alle difficoltà e si reinventò 
Oggi c'è bisogno di un nuovo 
progetto che tenga conto 
dei limiti ambientali e sociali 

ANDREA BRANZI 

tVHr /aire e ionie capacita di 
farsi cani o di i nodi irrisolti 
dello sviluppo I governi come 
quello franeev invi stono nel 
ciesign senza ile \ istarlo |MT 
ctic* sanno chi esse) può rap 
presentar» anche una leader 
sliip politica oltre ehi culturale 
ni I continente in un momento 
in i ui le spinte separalni i sein 
brano prevale re sui IÒI he uni 
sci-

Micini 1 I rlholl din llore 
della nuova scuola rij design di 
Colonia ha descritto il quadro 
iti una ricerca diclatlie i che 
p inondo ci illa lezione il ili,in.i 
del Nuovo Design attravi rso li 
problematiche ambientali e 
con 11 latxirazionc di nuovi 
modelli di consumo » di servi 
zi interUxjuisce ioti un vasto 
settore dell industria ledeva 
guida'a da una nuova gì nera 
zione di m inager I Ina genera 
zione che individua la-Ile imo 
ve norme ambienlali euro'K-e 

le- linee di ristrutturazione- in 
dustnale e- insiem»1 la difesa 
del mercato continentale dalla 
concorrenza orientale e nel 
sii(K-raini nto del consumismo 
la possibilità di stabilizzare e 
lontrollare un meri alo dtven 
tato 'in trop|x> complesso e 
o v u r o attraw-rv) nuove fami 
glie di prodotti che siano m 
grado di veicolare nella sex leta 
il poti nziali- inespresso delle 
tecnologie avanzati e v>prat 
tutto dell elettronica 

Il capitalismo itali ino non 
v mbra avere ancora inqu.i 
(Irato adeguatami lite il prò 
bit ma e gestivi- la sua crisi ri 
ducendo le s p e v investendo 
niente n»-lla didattica e do 
mandando spesso al design 
non una e ollaborazione strali-
glia ma piuttosto di (arsi i ari 
co s|«>ntani-ami lite di una ri 
cerea non programmata < che 
non trova poi nel! impresa 
nelle asvx lazioni e nello si ito Un curioso ritratto dell architetto Luca Scacchetti di Giuseppe Pino 

10 adeguate infrastrutture cìi tu 
terlot u/iont Per chi e rt dossi 
i he I v JKKM dclk Avanguardie 
Stornilo sia terminata con la 
caduta dol Muro di Boriino 
questo congresso conforma 
i ho M si i iprondo I » poca dol 
k Avanguardie IVrinatittiti 
torno la t ra tor i problematici 
t tpaci di j>ort.iro av.mti l.i di 
stiplma dot design noi nuovi 
lomton doi sorvi/i dolk mi* r 
Liceo t lottrorncho doli mlor 
i i ì/iom tonn- Gio\ min An 
cocchi h i illus'rWi) no'l i Mia 
n I t/iom ilvontjrosM) 

Ma il livr Ilo di in idi i;u it< / 
/\ d< 1 (ksit;n n< i M-rvi/i pub 
blic i in Italia is criitrso in tutta 
11 su j ovidon/a m II t n I ./ione 
su' toni \ doi tr .sporti da parto 
di pro^othsti os|>orti dol sotlo 
ri 

Li i risi dol ni id* in ItaK in m 
dom.i da uni imbi,inu*nu.d< I 
misto di l pubbl io i> d i un i 
improvvisa caduta di i n tttuta 
ossa naso* da una più \ast i 
i risi OJKX alo d i un i nuo\ . ili 
monsiom poltrita di I pmpot 
io i Inaniato non solo il diso 
ijnodWIa Inrrn idi ll« ios. m i 
,i lolliiKirm ittnvorso nuovi 
sten in i uni r»"Visiot"M proton 
d,ì i ost mto o ior imjios i d« i 
limili soc i ih * aminoli, ili d<*l 
t illii ili sis!< ma (Kt idi ni ili 

Il d< sitili it.ili ilio ( sop r i' 
tutto Miti inosi notali ultimi ali 
ni h i uiv i>n ito in tutto il mon 
rio i on i M uni o l oli le idei 

ijiocosa può o w r o i ! progetto 
nella società post industriale 
tua esv» deve oiwi affrontare 
un aliaci o ali idea stessa di 
nnxtoini/y-a/ione del paese 
da parte della destra di una 
amministrazione che vedo la 
cultura come produttrice di 
uuinetti da appendere in tjalle 
ri 

Benché ti design concorra a 
\1 !ano a produrre alcune mi* 
gliaia di miliardi Philippe Da-
veno ("» ivsente da questo con 
Ljrfsvf * con lui qualsiasi 
mi rubrodHla giunta

li design italiano con questo 
ion\egno mi/ia quindi una 
lunga analisi di se stovso e pò 
ne i primi elementi importanti 
[x r l.i nstnitliiM/iono del prò 
prio sistema di .un/tonamon-
lo l Juri on gravi ritardi di mlnr 
ma/ione e di aggiornamento 
i he torti momenti del dibattito 
intorno a polverose e bizantine 
definizioni della disciplina 
hanno nle\a'o 

Il primo dei fattori positivi è 
i oslituito dal nuovo torso di 
I.IUH a in Industriai Design al 
l'olilii nuo di Mil ino dt i ui ti 
presuli C ( sarò Stevali 11 i trai 
na to in «[tortura di i lavori le 
prime lineo strategie he 

Li questione didattica nel 
d( sign <s M nipn s\i a un nodo 
n ntr tl< ionio disi iphn.i t h e 
si ini|xgua nella mediazione 
tr 11 ultura e vile e i ultura indù 
striali il design ha *ro\ato ni 1 

unita Oggi siamo davanti ,ni 
un processo nuovo e forse 
inimmaginabile il nostro mon 
do linguistico non vive una fa 
se in cui le vecchie lincue ( era 
giù successo col latino e tol 
greco) sono metabolizzale e 
digente ma una fase di distru 
/ione Può sembrare una VISK . 
r e apocalittica ma i video gio 
chi giapponesi impongono 
una costruzione linguistica 
vuota che non ha stona o non 
crea nulla una lingua seguita 
non simbolica una lingu i 
rdeogrammalica che non da 
spazio creativo al parlante e il 
! ascoltatore 

11 sento molto pessimista.. 
No mi giudico un realista chi 
non vuole nnunciare al proget 
lo Diffido degli ottimisti che 
creano delle aspettative i he 
verranno frustrate Credo in 
una sana angoscia I ansia è 
un buon regolatore del rappo' 
to con il pencolo non per di 
ventare paurosi al contrano 
Visto che stiamo adottando un 
linguaggio psicoanalitico vor 
rei tornare allora su quel'a let 
tura dei nschi fascisti di cui 
parlavo prima Io credo t he 
quell inconscio quei strili 
menti profondi su cut il fasci 
smo tenta di far leva non vada 
no esorcizzati e tanto meno 
negati Vanno elaborali subii 
mah davanti ad un individuo 
aggressivo il problema psieoa 
nalitico non t> la repressione 
ma la trasformazione dell ug 
grevsivita in ambizione Un ag 
grevsrvo distrugge chi ha da 
vanti un ambizioso punta a 
valorizzare st» stesso ma nel ri 
spetto dogli altri 

C allora chiodiamo null'at
tualità. Ti chiedo una previ-
siope: sci preoccupato? 

temo I inditferenz^i di chi ha 
votato al pnmo turno solo [x.*r 
logiche di appa i t ene e che 
non si sonta chiamato a votar* 
nuovamente Lisciandosi aili 
spalle quehe logiche leiiv» 
cne il confronto persona ti/za 
to tra i contendenti faccia ,.H r 
dere di vista il significato dell i 
scelta tra una destra fascista 
che riconsegnerebbe la citta al 
ricatto della rendita speculati 
va e J teppismo nero delle jx' 
nfcrie e la democrazia dei cit 
ladini che hanno fiducia in se 
stessi e per quesio vogliono 
darsi un progetto di citta vivihi 
le Indifferenza e logiche di ap 
partenenza sarebbero una ro 
vina 

10 grandi scuole un laboratorio 
di rimessione <•' di spenrnenl t 
/ione dal Bauhaus alla se uola 
di blin fino a recenti esjx non 
/ e intemazionali esse VJUO 
slate un momento di grandi 
crescita culturale e protovs.o 
naie Ma I università italiana e 
rimasta praticamente imper 
moabilc se non ostile al gran 
de dibattito e alla complessa 
articolazione del design itali t 
no resta da vedere e in quesii > 
è la sfida del nuovo corso di 
laurea voluto da Io-mas M il 
donado come sap r i i<lesso 
apnrsi a questa cultur i diversi 
ficaia e pioblematica tutta 'or 
maLrtMsukampo 

L altro d e m i nto imporr hit< 
e costituito dalla projKJsl i ili ti 
forma dello statu'o di 11 Adi 
stessa che in coda <il tonvt 
gno ma da questo m pr IÌK i 
.rtrodotto 1 ìsscmblt a dei v i 
ci ha discusso e approv ito m 
bozza Li ri (orma * import m 
tr- porche si projxine di n*gt 
strare I esistenza di a n i prò 
levsionali fuori d i quella stori 
cadi Milano nel Sud ornili ti 
tre regioni .r<-o jM»rt»tnii di 
sensibilità e tul turo produttivi 
nuove oltre i he di nuovi v * i 
Ad e s sa si affianca 11 projx > la 
di un C o m p a s s o d ( )ro U H I V 
/ioni destinate ai giovani i il 
11 produzione euro;* a 

l n passo quindi mila din 
ziom di un superamento di I 
tatuiate lontananza tra il di 
sign ri-alo e qui l'o afln ial. 
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